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È trascorso un secolo da quando partirono per la Cina i primi 8 frati in quel lontano 1925, 
aprendo la strada della missionarietà dell’Ordine dei Frati Minori Conventuali.
Da quel giorno il seme piantato dai nostri frati in Estremo Oriente, cominciò a dare i 
primi frutti e si aprì la stagione di un impegno costante che continua ancora oggi.

Un secolo di dedizione,  di servizio e  di testimonianza evangelica e francescana nei territori di 
Missioni in tutto il mondo.
Un centenario che diventa occasione di una profonda riflessione  per quella svolta missionaria 
del cammino dell’Ordine che iniziò in un momento storico difficile,  causato dalle due soppres-
sioni degli Ordini religiosi e dei beni ecclesiastici del 1800  e la successiva prima guerra mon-
diale.
Si veniva dalla drastica riduzione dei frati con le chiusure di molti conventi e chiese e 
l’azzeramento delle presenze da 25 mila frati nel 1866 a 1481 nel 1918.
Eppure l’Ordine seppe rialzarsi dalla profonda crisi numerica e vocazionale e gradualmente si 
riempirono i seminari, si creò la “Crociata missionaria francescana”  e si aprì la ripresa di quella 
spinta verso una nuova primavera dell’Ordine.
Dopo la Cina nel 1925 si continuò in Giappone con P.Kolbe nel 1930, con P.Francesco Costantino 
Mazzieri in Zambia nel 1931 e con l’impulso dei due Ministri generali, Vitale Bommarco e 
Lanfranco Serrini, negli anni 70/90 si aprirono ben 35 Missioni ed oggi siamo presenti in 40 
nazioni del mondo.

Quest'anno 2025  certamente segna una 
tappa indelebile, iniziata cento anni ad-
dietro con coraggio, fede e passione ed è 
occasione per un forte risveglio e rilancio 
di una intensa animazione missionaria. 
Ricade anche durante l’Anno Santo che ci 
richiama a vivere la missione nella dimen-
sione di una speranza che apra il cuore di 
ogni frate a continuare il cammino trac-
ciato dai nostri frati, autentici campioni di 
quell’alba missionaria che ha illuminato 
i cento anni di un prestigioso cammino. 
(PF)

Dalla Cina ... al mondo!
Un secolo di testimonianza e di servizio

francescano e missionario
(1925-2025)

di Fra Paolo Fiasconaro, ofmconv 
Direttore del Centro
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IL GIUBILEO DELLA CHIESA UNIVERSALE

"SPES NON CONFUNDIT"
LETTURA ESPERIENZIALE

DELLA BOLLA DI PAPA FRANCESCO

«Tutti sperano». All’inizio della Bolla di indi-
zione del Giubileo, Spes non confundit, papa 
Francesco riporta questa affermazione feria-
le, quasi ovvia. Sì, anch’io 

spero che l’Inter quest’anno vin-
ca nuovamente lo scudetto con 
un bel bis e, − per cose ben più se-
rie! −, spero che stiano bene delle 
persone a me care che sono gra-
vemente ammalate; spero, poi, 
che quella coppia di amici superi 
la crisi matrimoniale. Inoltre, spe-
ro che…. Tutti speriamo, sì, hai ra-
gione, papa Francesco e costellia-
mo di micro-macro speranze le 
nostre giornate. Potremmo dire 
che accanto alle speranze perso-
nali, ci sono quelle familiari, quelle 
di una comunità ecclesiale, quelle 
del gruppo cui appartengo, quel-
le di una nazione. Tantissime spe-
ranze!
La speranza oggi ha diversi nemi-

ci, agguerriti suoi concorrenti: scetticismo, paura del 
futuro, pessimismo. Una risacca di “ismi” che rischia 
di fagocitare le nostre speranze nella palude delle 
“passioni tristi”.  Ma la speranza ha paura? No, lei è 
«l’ultima a morire» come recita un adagio.

Speranza, chi sei?
Una domanda a bruciapelo è d’obbligo, per iniziare 
la conversazione: uno, cos’è “speranza” per me? Due, 
qual’è la speranza più forte che nutro in questo mo-
mento?
Eppoi, c’è una speranza cristiana? ci chiediamo. E 

di Fra Giovanni Voltan, ofmconv
Assistente generale FIMP

Durante la XXXIV Assemblea Missionaria, il 22 
gennaio nel Convento dei Frati Penitenzieri Va-
ticani, l’Assistente generale della FIMP fra Gio-
vanni VOLTAN ha tenuto la riflessione giubila-
re “Pellegrini di speranza”. Riportiamo la prima 
parte del suo intervento...

Il cmmino giubilare degli Animatori Missionari
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la risposta è che le tre sorelle, le virtù teologali, fe-
de-speranza-carità, sono il frutto dell’incontro con 
una realtà, anzi con una persona che scalda il cuore, 
Gesù. L’incontro con il nucleo vitale della sua vita che 
riguarda pure me: la sua passione, morte e resurre-
zione per dirla andando al cuore della questione (il 
“kerigma”, appunto, la sintesi della nostra fede). Non 
è tanto un sapere che Gesù s’è incarnato, è morto e 
risorto. Lo sapevano anche i due di Emmaus (cf. Lc 
24) che Gesù, − come riferito dalle donne −, era ri-
sorto, ma essi erano in fuga e stavano già facendo 
le esequie della speranza: «Noi speravamo…». È l’in-
contro, la relazione con Gesù che li accompagna e li 
aiuta a rileggere “quei” fatti, − persino a non dimen-
ticare la croce ma ad attraversarla − sino a far rina-
scere in loro la speranza. Gesù è la nostra speranza!  
Se Gesù è questo per noi grazie al suo amore river-
sato su noi nel battesimo, con la garanzia che niente 
e nessuno potrà mai separarci da lui (cf. Rm 8), allora 
possiamo affermare che la speranza cristiana avvie-
ne tra un già (già amati, già perdonati, già ricolmi del 
suo Spirito) e un non ancora (l’attesa della realizza-
zione piena delle sue promesse) che ci rende pelle-
grini, viatores. Ecco la nostra carta d’identità: siamo 
pellegrini nella speranza (preferisco nella a di, a par-
tire dal latino: peregrinantes in spem) tra il già e il non 
ancora.

Speranza, amica dei pellegrini
Ci fa tanto bene cogliere uno dei segni giubilari qua-
le è il pellegrinaggio come icona fedele della nostra 
vita (viaggio in cui siamo “pellegrini e forestieri”, cf. 
1Pt). Vita come pellegrinaggio: abbiamo infatti una 
meta che fa ardere il cuore e sospinge i passi; non 
possiamo portarci troppe cose nello zaino (liberi, 
leggeri senza attaccamenti inutili); facciamo fatica 
camminando (male ai piedi, sudore: paghiamo quel 
che desideriamo, la meta); gustiamo i paesaggi, le 
stagioni, il silenzio e le voci della creazione (contem-
plazione); non siamo soli peregrinando: anche se le 
gambe dobbiamo mettercele noi, una comunità ci 
sostiene, ci aiuta, prega con noi (la bellezza di essere 
popolo in cammino).
In questo pellegrinaggio che è la vita, − traversata tra 
il già e non ancora (che ci fa pellegrini nella speranza) 
−, mi pare espressiva la scelta del logo del Giubileo: 
nella barca che, tra una riva e un’altra, rischia d’esse-
re travolta dalla burrasca, l’àncora le dà stabilità, sicu-
rezza e riporta la pace. È un’àncora che nella sommi-
tà diventa la croce di Gesù: segno che lui c’è sempre 
e ci rincuora con il dono della sua presenza. Identikit 
dei doni della speranza: un’àncora che ti dà stabili-
tà e lo sguardo proteso in avanti a quanto ancora tu 
non vedi (ma lei sì).

La squadra speciale della speranza
Alcune parole sembrano connotare e sostenere la 
speranza. Pazienza è una di queste (cf. Rm 5,1-4). 
Ed è sostantivo fondamentale, contro il “tutto e su-
bito” che respiriamo: saper attendere, perseverare, 
restare nelle cose che si patiscono senza mollare. 
Grande questa sorella della speranza! Aggiungerei 
la parola fatica, impegno. Non posso dire «Spero 
di star bene nella salute» e mangiare a crepapelle; 
non possiamo affermare «Speriamo di andar d’ac-
cordo con i vicini di casa» e proferire parole cattive, 
fare gesti scontrosi nei loro confronti. La speranza 
richiede fatica. Comporta un atteggiamento atti-
vo, dinamico, positivo. Potremmo, in tal senso ro-
vesciare il detto «Finchè c’è vita, c’è speranza» con 
«Finchè c’è speranza (ovvero fatica, impegno, de-
siderio che le cose cambino davvero), c’è vita». Ec-
cola, finalmente, la nostra speranza: senza volerle 
mancare di rispetto, la colgo − lei che è una signora 
virtù teologale −, come un’umile, laboriosa e creati-
va operaia che sostiene la nostra avventura umana 
e cristiana. Charles Péguy la definisce una bambi-
na che corre avanti e indietro e trascina le maggio-
ri, fede e carità. Non sono queste a portare la picco-
la, ma è lei che spinge le due donne perchè solo la 
speranza vede e ama ciò che sarà.

Quando i “segni dei tempi” diventano can-
tieri di speranza…
Cosa fa la speranza cristiana fondata su Gesù, sul 

Fra Giovanni Voltan durante il suo intervento
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suo amore già riversato nei nostri cuori grazie allo 
Spirito (cf. Rm 5,5)? Cosa combina questa bambina 
vivacissima? Nel pellegrinaggio ci aiuta a scrutare i 
“segni dei tempi” (cf. Gaudium et spes, 4) per farne 
cantieri di speranza, laboratori di umanità rinno-
vata. Papa Francesco nella Bolla d’indizione indica 
otto segni (e subito il pensiero mi è corso all’ot-
to delle beatitudini enunciate da Gesù: otto segni 
come le beatitudini!). Eccoli: la pace nel mondo al 
posto della guerra; l’entusiasmo nel trasmettere la 
vita di fronte alla perdita del desiderio di trasmet-
terla, al calo della natalità (con l’impegno ad aiuta-
re i giovani a generare nuovi figli, creando un’alle-
anza sociale); i detenuti (con proposta di forme di 
amnistia e di condono per essi da parte dei gover-
ni); gli ammalati; i giovani da non deludere e cui 
non rubare il futuro; i migranti, i profughi, i rifu-
giati; gli anziani, noni e nonne lasciati spesso soli; 
i miliardi di poveri che non hanno il necessario per 
vivere. Per rafforzare l’attenzione ai poveri, papa 
Francesco, richiama e torna ad invocare due segni 
forti: un fondo monetario per eliminare definitiva-
mente la fame e per lo sviluppo dei Paesi più po-
veri (invece di usare il denaro per le armi e le spese 
militari); il condono dei debiti ai Paesi che mai po-

trebbero ripagarli come un atto di giustizia prima 
ancora che un gesto magnanimo. 
Gesti forti, frutti di una speranza tenacissima! 

(continua)

Il Prefetto del Dicastero per le Chiese Orientali
in visita al Centro Missionario

Durante la festa di Santa Dorotea nella chiesa parrocchiale di Trasteve-
re, del 6 febbraio 2025, il Prefetto del Dicastero per le Chiese Orientali 
Card. Claudio Gugerotti ha voluto visitare i locali del Centro Missiona-
rio Francescano ubicato nel quarto piano del convento.
Il presule si è intrattenuto cordialmente con il Direttore del Centro dopo 
aver visitato le 5 stanze del Museo Missionario. In particolare, per la sua 
competenza in tema di Chiese Orientali, si è soffermato sul nuovo libro 
edito dal Centro Missionario, riguardante la ricorrenza del Centenario 

nel quale tutto 
l’Ordine celebra 
l’apertura del-
la Missione in 
Cina avvenuta 
nel 1925. Egli ha 
chiesto notizie 
sulla vita della 
Missione nei 27 
anni di presen-
za e soprattut-
to sui 4 Prefetti Apostolici Conventuali nominati 
dal Vaticano.

Al termine del pellegrinaggio ... 
il CREDO sulla Tomba di San Pietro
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Il Libro: "Cina - L'ALBA MISSIONARIA dei Frati Minori Conventuali" (1925 - 2025)

APERTO IL CENTENARIO
DELLA MISSIONE IN CINA

MEMORIA E GRATITUDINE!

Un centenario per fare memoria di una tap-
pa spirituale, culturale e storica del cam-
mino missionario OFMConv, che segna la 
svolta e l’inizio di un percorso di animazio-

ne missionaria, partita dalla Cina cento anni addie-
tro e che continua ancora oggi con la presenza di 
centinaia di luoghi missionari in 40 nazioni nel mon-
do.
Per raccontare gli inizi di questa Missione e l’attività 
dei frati nei 27 anni di presenza in terra cinese, è stato 
stampato un volume, edito dal Centro Missionario 
Francescano di Roma 
(280 pagine) dal titolo: 
Cina – l’alba missio-
naria dei Frati Minori 
Conventuali, scritto a 
due mani da Fra Paolo 
Fiasconaro e Fra Mat-
teo Luo (21.09.1928 – 
13.09.2013).

Nella prima parte, 
vengono descritte le 
travagliate vicende sto-
riche che hanno pre-
ceduto l’apertura della 
Missione: le due sop-
pressioni degli Ordini 
religiosi e conseguen-
te incameramento dei 
beni: napoleonica del 
1810 e Regno d’Italia 
del 1866/67, e la suc-

cessiva Prima Guerra Mondiale del 1914/18. Queste 
drastiche vicende hanno ridotto il numero dei frati 
da 25 mila nel 1810 a 1481 nel 1918, causando una 
profonda crisi vocazionale. Dopo l’appello di Papa 
Benedetto XV nel 1919 e Pio XI nel 1924, i due Mi-
nistri generali Fra Domenico Tavani e Fra Alfonso 
Orlini raccolsero l’invito dei Papi. Il Generale TAVA-
NI, per sensibilizzare i frati alla missione, creò la “Cro-
ciata Missionaria Francescana”, e con la lenta ripresa 
vocazionale nel Capitolo generale 1924 si votò l’a-
pertura della Missione in Cina con l’invio del primo 

di Fra Paolo Fiasconaro, ofmconv 
Direttore del Centro

Il libro che narra l'inizio, lo sviluppo e l'attività dei frati missionari in Cina (1925-1952)



gruppo di 8 frati (6 sardi, un siciliano e un toscano). 
Questi partirono il 31 Luglio 1925 dal porto di Brin-
disi per raggiungere, dopo un viaggio di 3 mesi e 10 
giorni, la città di Hingan nella regione dello Shensi 
(Shaanxi) in Cina.

Nella seconda parte, viene pubblicato in copia 
anastatica il libro di Fra Matteo Luo, scritto nel 1975 

in occasione del 50° della Missione, dove racconta 
l’intensa attività apostolica e francescana dei frati e 
la nomina da parte del Vaticano di 4 Prefetti aposto-
lici dal 1928 al 1952.
Il volume si conclude con una lunga intervista al 
confratello cinese Fra Paolo Liu, formato in Italia e 
chierico studente di Fra Matteo Luo.
Il volume è stato presentato durante l’Assemblea 

missionaria ed è stato proiettato il video sull'e-
roico sacrificio del confratello P.Antonio Sinibal-
di morto in Brasile nel 1993 per salvare 17 giova-
ni dopo il capovolgimento della barca durante 
una escursione per un ritiro spirituale.
“Il centenario non sia un ricordo del passato, scrive 
nella prefazione il Segretario di Stato Card. Pie-
tro Parolin, ma una forte spinta verso un maggio-
re impegno di reale rinascita spirituale e missiona-
ria dell’Ordine sull’esempio del Poverello di Assisi”.
“L’alba missionaria di cento anni fa, scrive il Mi-
nistro generale Fra Carlos Trovarelli nella pre-
sentazione, continui a rischiarare l’orizzonte del-
la nostra presenza nel mondo, con l’inconfondibile 
colore della testimonianza fraterna, del coraggio 
apostolico e della generosa apertura nei confronti 
di tutte le espressioni culturali e locali”.
In questi giorni il libro è stato distribuito ai frati 
delle giurisdizioni FIMP e sarà presentato duran-
te lo svolgimento dei 6 Capitoli provinciali italia-
ni con proiezione del docu-film sulla storia della 
Missione in Cina, ed anche durante il 203° Ca-
pitolo generale ordinario nel prossimo Giugno 
2025.
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Fra Matteo LUO, traghettatore tra la Cina e l'Ordine (1928 - 2013)



La celebrazione di 
un centenario, per 
un Ordine religio-
so, significa fare me-
moria spirituale, sto-
rica e culturale di un 
cammino e segna 
una tappa significa-
tiva di adesione al 
carisma del proprio 
Fondatore. Per l’Or-
dine dei Frati Minori 
Conventuali, la ricorrenza dei 100 anni dell’apertura 
della prima Missione in Cina, avvenuta nel 1925, è 
occasione per esprimere viva gratitudine al Signore 
per i frutti elargiti durante questi lunghi anni che se-
gnano la svolta del cammino carismatico dell’Ordi-
ne sul versante missionario.
Sappiamo bene quanto è stata difficile e travaglia-
ta quella stagione, tra il secolo XIX e gli inizi del se-
colo XX, con tanti momenti tragici di sofferenza e di 
smarrimento, che hanno segnato la vita della Chiesa 
e degli Ordini religiosi ad ogni livello.
Eppure, da quelle macerie, l’Ordine dei Conventua-
li ebbe la forza di rialzarsi e l’apertura della Missione 
in Cina aprì una stagione nuova di evangelizzazione 
e di fioritura di vocazioni, che continua oggi nelle 40 
nazioni dove sono presenti i frati.
Il Centenario del 2025 vuole rendere omaggio a 
quei religiosi pionieri che partirono nel lontano 
1925, i quali nell’arco dei 27 anni della loro presen-
za, assieme ai tanti frati che si sono avvicendati nella 
missione, pur affrontando sacrifici e sofferenze, ta-
lora fino al martirio, hanno seminato la Parola di Dio 
diffondendo il carisma francescano in quelle terre 
dell’Estremo Oriente.
L’azione pastorale di pochi missionari ha inciso pro-
fondamente nel tessuto sociale del popolo cinese 
e Pio XI, il “Papa delle Missioni”, riconoscendo il loro 
impegno, nominò quattro di loro Prefetti Apostolici 
alla guida delle Chiese locali.
Il presente volume di Fra’ Paolo Fiasconaro con il ti-
tolo emblematico “CINA: L’Alba missionaria dei 

Frati Minori Conventuali”, analizza il difficile perio-
do storico che ha preceduto l’apertura della missio-
ne, mentre Fra Matteo Luo, chierico cinese vissuto 
con i missionari, racconta nei dettagli la vita, le atti-
vità e le opere dei frati in Cina durante la loro perma-
nenza dal 1925 al 1952.
Ci auguriamo che la celebrazione del Centenario 
diventi per tutto l’Ordine occasione propizia per ri-
flettere sul cammino missionario tracciato in questo 
secolo, raccogliendo i frutti spirituali della missione 
con spirito profetico: evangelizzazione, conversioni, 
costruzione di comunità   vive,   opere   caritatevoli,   
istituzioni   educative  e  sanitarie, promozione uma-
na ad ogni livello ed anche il superamento delle bar-
riere ideologiche tra religioni e culture diverse.
Il Signore, per l’intercessione di San Francesco aiuti 
i religiosi francescani conventuali in questo percor-
so, per rinnovare e risvegliare il carisma missiona-
rio, guardando con fiducia al futuro e alle sfide del-
la contemporaneità, nella certezza che il Centenario 
non sia solo un ricordo del passato, ma una forte 
spinta verso un maggiore impegno di reale rinascita 
spirituale e missionaria dell’Ordine sull’esempio del 
Poverello di Assisi.
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Il Centenario: "Non un ricordo del passato
ma una rinascita spirituale  dell'Ordine"

Prefazione del libro di S.E. Card.  Pietro Parolin 
Segretario di Stato
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Saluto con piacere 
la pubblicazione del 
volume "CINA, l’al-
ba missionaria dei 
Frati Minori Con-
ventuali", curato 
dall’infaticabile e in-
traprendente con-
fratello fra Paolo Fia-
sconaro, direttore 
del Centro Missio-
nario Francescano 
della Fimp, al quale voglio manifestare il mio apprez-
zamento. L’opera di ricerca da lui avviata attraver-
so la storia dell’Ordine, in riferimento al centenario 
dell’arrivo dei primi frati in Cina (1925-2025), testimo-
nia che quegli avvenimenti non sono semplicemen-
te materiale d’archivio, appartenuti al passato e dili-
gentemente conservati negli annali dell’Ordine; tali 
testimonianze sono destinate a far rivivere l’anima 
missionaria che risiede nel cuore stesso della voca-
zione francescana.
La testimonianza evangelica della vita fraterna è la 
prima e più efficace sorgente missionaria per un fra-
te minore conventuale, secondo lo spirito del nostro 
Serafico Padre. La nostra risposta, ieri come oggi, non 
può prescindere da questa particolare forma visibile 
di testimonianza del carisma, né potrà ridursi sempli-
cemente a qualche attività ministeriale (per quanto 
ben preparata), concepita al di fuori di una pianifica-
zione fraterna e comunitaria delle opere. 
L’uscita del presente volume, mi dà modo di ripren-
dere quanto già più volte affermato nei Documenti 
del nostro Ordine in materia di sviluppo missionario 
del carisma francescano. In particolare, colgo l’occa-
sione per ribadire che occorre guardare al futuro per 
programmare e approfondire insieme, come fraterni-
tà universale, non soltanto ciò che è prioritario per la 
missione al giorno d’oggi, ma soprattutto ciò che alla 
luce del nostro carisma ci permetterà di integrare l’es-
sere frati con la testimonianza e il lavoro apostolico. 
L’attività missionaria dell’Ordine deve risplendere per 
l’approccio francescano al Vangelo e al suo annuncio 

nelle diverse culture del mondo; dovrà essere espres-
sione di un metodo, di uno stile missionario che ab-
bia al centro la testimonianza di un’autentica vita fra-
terna.
Nella ricorrenza del centenario dell’arrivo dei nostri 
missionari in terra cinese (1925-2025), ad opera di 
coraggiosi confratelli che accolsero l’appello dei Mi-
nistri generali dell’epoca ad aprire i confini delle Pro-
vince verso nuovi orizzonti, consideriamo anche ciò 
che scaturì negli anni successivi: il Giappone (1930) 
ad opera di padre Kolbe e lo Zambia (1931) con pa-
dre Mazzieri. Sono le tre tappe significative della rina-
scita missionaria dell’Ordine nei primi del novecento.
L’anno santo del 1925, proclamato da papa Pio XI con 
la bolla Infinita Dei misericordia, diede impulso a nuo-
ve missioni in tutto il mondo. Cento anni dopo, con la 
bolla Spes non confundit, papa Francesco ha indetto 
il Giubileo del 2025, improntato sulla speranza. È evi-
dentissimo il legame che unisce i due momenti stori-
ci: come allora fu necessario rispondere alla chiamata 
missionaria con urgenza e generosità, così oggi l’im-
pegno a saper interpretare i segni dei tempi ci spinge 
a non sottovalutare il discernimento e la formazione 
alla vita missionaria. 
L’alba missionaria di cento anni fa, continui a rischia-
rare l’orizzonte delle nostre presenze nel mondo, con 
l’inconfondibile colore della testimonianza fraterna, 
del coraggio apostolico e della generosa apertura nei 
confronti di tutte le espressioni culturali e locali.

Presentazione del libro  di Fra Carlos A.Trovarelli, ofmconv
Ministro Generale

L'Evento: "L'alba missionaria di cento anni fa
continui a rischiarare l'orizzonte delle nostre presenze"

Il Card. Parolin con il Ministro generale Fra Carlos Trovarelli



Presenza in Brasile 
Si tratta di una pietra miliare celebrativa, che offre 
una grande occasione per celebrare, con entusia-
smo e gioia, la nascita della Missione di San Massimi-
liano Maria Kolbe. È un momento di gioia per tutta la 
fraternità provinciale.
La celebrazione del Giubileo mette in risalto il mezzo 
secolo trascorso dall'arrivo di Fra Agostinho, il 16 ot-
tobre 1974, istituendo la Missione voluta dalla nostra 
“Provincia Madre di Varsavia”, in ringraziamento per 
la Beatificazione di Fra Massimiliano M. Kolbe, avve-
nuta il 17 ot-
tobre 1971. 
Da questo 
ideale sacro 
nacque l'i-
dea di aprire 
una missio-
ne in Brasile, 
come atto di 
fede, di de-
vozione alla 
Vergine Im-
macolata, a 
San Massi-
miliano e alla 
Chiesa. Cele-
briamo que-

sto evento con gratitudine, gioia, riconoscendo le 
grazie e i doni che ci sono stati elargiti dal Signore, 
per intercessione dell'Immacolata e di San Massimi-
liano.
Nel 2003 ha avuto luogo l'erezione canonica della 
Provincia di San Massimiliano, dopo 20 anni come 
Custodia. Essendo un grande dono di Dio, la decisio-
ne della Curia Generalizia ha reso molto felici i frati 
missionari polacchi e brasiliani assieme ad altri frati 
presenti in Brasile. 
La storia duramente combattuta della nostra giuri-
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Celebrato il Giubileo della Provincia di S. Massimiliano M.Kolbe

BRASILE
50 ANNI DI PRESENZA

DEI FRATI MINORI CONVENTUALI

a cura di Fra Gilberto de Jesus Rodrigues, ofmconv 
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sdizione è una grande 
eredità ricevuta dagli 
sforzi e dalla dedizione 
di Fra Agostinho e i primi 
missionari polacchi; sfor-
zi testimoniati dai nostri 
frati brasiliani che han-
no seguito l'esempio dei 
missionari polacchi si 
dedicarono alla laborio-
sa arte della costruzione, 
in testimonianza dell'a-
postolato, dell'esperien-
za della conventualità e 
del carisma Francesca-
no. Al momento del-
la sua erezione canoni-
ca nel 2003, la Provincia 
San Massimiliano ave-
va già tre case di for-
mazione: il postulato, il 
noviziato (proprio) e la casa del postnoviziato e ISB 
(Istituto São Boaventura). C'era grande attesa per nu-
merose vocazioni. 
  
Lo sviluppo della Provincia
Negli ultimi 21 anni la Provincia ha raggiunto diver-
si traguardi, tra cui: la comunità di Anápolis - GO; di 
João Pessoa - PB; da Feira de Santana - Laurea trien-
nale; da Santa Maria - DF; la Missione in Amazzonia 
(con le sue due case di Missione e due presenze a 
Manaus); la fattoria Sao Miguel - DF. Oggi mantenia-
mo la nostra presenza in tre distinte regioni del Brasi-
le: Centro-Ovest (Brasilia, Dintorni di Goiás), Nord-est 
(Bahia, Paraíba) e Nord (Amazonas, Tocantins), con 
la Missione a Juruá e Tefé, nello stato di Amazonas. 
Nonostante le grandi sfide e difficoltò che, nel corso 

degli anni, la Provincia di São Maximiliano M. Kolbe 
stava diventando la provincia più grande dell'Ame-
rica Latina, immaginando uno scenario promettente 
di presenza e crescita. E nella regione A nord-est, nel 
2021 è stata eretta la Delegazione di Santo Antônio.
Oggi la nostra comunità provinciale è composta da 
19 comunità conventuali, avendo 15 conventi eretti, 
4 case filiali e 2 case missionarie. Tutte speciali ragioni 
per elevare il nostro grazie a Dio in questo anniversa-
rio celebrativo.

La pastorale parrocchiale 
Dalla Parrocchia di São Sebastião a Uruaçu, le attività 
della i frati missionari si moltiplicarono fino alla istitu-
zione della Provincia di São Massimiliano Kolbe. 
1.	 Parrocchia di San Sebastiano a Uruaçu (Goiás), 

(temporaneamente parroc-
chia di Campinorte, Rialma), 27 
maggio 1975. La parrocchia di 
São Sebastião, “la nostra Rivo-
torto” in Brasile, è stata restitui-
ta alla diocesi di Uruaçu il 25 di-
cembre 1986.
2.	 Santuario di San Giuseppe a 
Niquelândia (Goiás), con il San-
tuario di Nostra Signora dell'Ab-
bazia in Mamma mia. 19 mar-
zo 1977. Parrocchia di Santo 
Antônio (Città Occidentale). 8 
giugno 1979.
3.	 Parrocchia di San Pie-
tro Apostolo a Pedregal (Novo 
Gama) dal 1990, Parrocchia di 
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Nostra Signora Immacolata Concezione.
4.	 Parrocchia di San Marco e San Luca a Ceilândia (Di-
stretto Federale). 18 dicembre 1980.
5.	 Basilica-Santuario di San Francesco di Assis - Brasi-
lia, (Distretto Federale) 4 ottobre 1981.
6.	 Parrocchia di San Francesco d'Assisi -Valparaiso I, 
Goiás (separata dalla Parrocchia di Sant'Antonio della 
Città Occidentale), 1 gennaio 1990.
7.	 Santuario della Madonna di Candeias a Candeias, 
Bahia. 2 febbraio 1990.
8.	 Parrocchia di San Massimiliano Kolbe, bellissime ac-
que, GO. I frati giunsero alla parrocchia di São Pedro nel 
20/01/1998. Il 29/12/1998 è stata creata la parrocchia 
di São Maximiliano Kolbe, insieme alla futura casa del 
noviziato (apertura del Noviziato ad Águas Bellissimo: 
2 febbraio 1999).
9.	 Parrocchia di Nostra Signora di Aparecida, João Per-
sona, Paraiba. 14 agosto 2006.

10.	Parrocchia di Nostra Signora di Fatima, Feira di San-
tana, BA - 1998. Parrocchia nel giugno 2006. Padre Jo-
sué Pereira era il primo frate a lavorare a Feira de San-
tana. E il convento di San Giuseppe di Copertino è stata 
creata nel Capitolo Straordinario del 2007.
11.	Parrocchia della Madonna Nostra Signora di Fati-
ma, Juruá, AM. 11 gennaio 2005 - L'arrivo di Dom Ago-
stino a Juruá.
12.	Parrocchia di Sant'Antonio – Tefé, AM. Padre Jorge 
Luiz Soares è stato il primo frate a lavorare a Tefé, arri-
vandovi il 22/08/2008 e venendo nominato parroco il 
24/08/2008.
13.	Parrocchia di Santa Clara, Anápolis, GO. Arrivo dei 
frati: 1° gennaio 2012, con Frate Rômulo come primo 
parroco della nuova comunità.
14.	Parrocchia di Nostra Signora della Misericordia, Ma-
naus, AM. I frati arrivano a Manaus il 24 febbraio, con 
P. Jorge Luiz Soares e Frei Ennis Araújo i primi due frati 

a comporre la comunità 
conventuale. Frei Jorge è 
stato nominato parroco 
il 27 febbraio 2012.
15.	 Area missionaria 
di São Maximiliano, Ma-
naus, AM.
La Provincia di San Mas-
similiano Kolbe assun-
se le attività pastorali 
nell'allora Area Missiona-
ria di S. Massimiliano Kol-
be di nuova costituzione 
il 04/01/2012, Domeni-
ca delle Palme. Da quel 
giorno hanno iniziato a 
lavorare nelle comunità 
Sant'Edvige e Sacro Cuo-
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re, frati Jorge Luiz Soares ed 
Ennis Araújo. 
18.	Area missionaria di Cacu 
Pirera – Indaiatuba – AM. Nel 
febbraio 2022, il i frati hanno 
ripreso le attività pastorali a 
Cacau Pirera – Parrocchia di 
Nossa Nostra Signora di Apa-
recida. Frei Geraldo Leite da 
Silva è stato il primo frate della 
provincia per iniziare il lavoro 
pastorale
19.	Parrocchia Madre del Re-
dentore – João Persona. Italia-
no: 22 gennaio 2022, con Fra 
José Lanoil come primo frate 
conventuale, assume l'incari-
co di parroco.
20.	2023 - Parrocchia di Nostra Signora di Carmo – Divi-
nopolis. A. La provincia ha assunto le attività nella Par-
rocchia di Nostra Signora del Monte Carmelo, l'8 gen-
naio 2023. Frate Romilsom e Frate Lúcio furono i primi 
frati a prendersi cura della comunità.
21.	Aragomina. A . Nel febbraio 2023, i frati Pedro han-
no ripreso il lavoro ad Aragominas Rodrigues e Hoslan 
Guedes.
La celebrazione del Giubileo fa memoria dei limiti e 
delle debolezze dell'uomo,le nostre ombre, assieme 
alle luci, evidenziamo anche le virtù e i meriti dello 
scopo iniziale portato dai frati missionari e poi as-
sunti dai frati brasiliani. Tra i grandi momenti di que-
sti anni, la nostra Provincia è diventata una grande 
promotrice della devozione mariana, attraverso l'a-
postolato, la consacrazione personale di ogni fra-

te e una forte missione evangelizzatrice vissuta nel-
la semplicità di Maria. Ricordiamo la parola di Papa 
Francesco quando ha affermato che: “pensiamo che 
Dio conti solo con la nostra parte buona e vittoriosa, 
quando in realtà la maggior parte del suo disegno 
si realizza con le nostre debolezze”. Questo appello 
viene attualizzata nella nostra Provincia, che nel cor-
so degli anni, indipendentemente dai i suoi limiti, la 
sua crescita e il suo sviluppo che hanno avuto luogo 
come opera dell'Immacolata, la quale ci ha permes-
so di raggiungere oggi il numero di 85 frati profes-
sioni solenni e una media di 40 laureati nei vari stadi 
formativi. È stata anche eretta una Delegazione Pro-
vinciale per il Nordest e la Missione in Amazzonia.
Che Dio benedica ogni frate e buon 50° Giubileo! 
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Gli inizi: i fratelli della provincia francescana 
di Cracovia
La presenza dei francescani conventuali (Frati Mino-
ri Conventuali) in Bolivia ha la sua origine con l'arrivo 
dei fratelli del convento della provincia di San Anto-
nio e Jacobo de Strepa di Cracovia, in Polonia. Il pri-
mo ad arrivare nella città di Santa Cruz de la Sierra 
fu Fray Jan Koszewski, il 25 agosto 1976, all'età di 46 
anni. Nello stesso anno altri due frati, Simón Cha-
pinski e Rufino Orecki arrivano e nel 1977 Fray Pe-
regrino Ziobro. Il 1° agosto 1977, i frati prendono in 
cura la parrocchia "Nue-
stra Señora de Las Mer-
cedes", l'unica nella città 
di Montero, fino a quel 
momento responsabi-
le dei genitori della Mis-
sionary Society di Ma-
ryknoll. A quel tempo 
Montero aveva una po-
polazione approssimati-
va di 50 mila abitanti con 
molti bambini e giovani.
Nel gennaio 1979 i fra-
telli si fanno carico del-
la parrocchia “Nostra Si-
gnora di Carmen, situata 

5 km a est del centro della città di Cochabamba, con 
una popolazione ancora rurale e di radici culturali 
quechua. I primi frati, il Peregrino Ziobro ed Estani-
slao Olbrycht (che arriva in Bolivia nel febbraio 1979), 
assunsero una parrocchia di nuova creazione con 
particolare attenzione a bambini e giovani. Fray Esta-
nislao ha dovuto imparare la lingua Quechua per of-
frire un servizio migliore alle comunità rurali, diven-
tando molto apprezzato dalle persone.
In questo modo, sia a Montero che a Cochabamba, 
i cinque fratelli del convento si sono dedicati al la-

48 anni di presenza dei Frati Minori Conventuali

BOLIVIA
UNA TESTIMONIANZA FRANCESCANA
FEDELE AL CARISMA DEL POVERELLO

(1976-2024)

DALLE MISSIONI

a cura di Fra Roberto Tomichá Charupá,  ofmconv
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voro pastorale, con enfasi sul-
la formazione catechetica di 
bambini e giovani nelle varie 
cappelle e persino in una ca-
serma militare, assistenza ai 
vari gruppi di adulti, senza tra-
scurare la dimensione cultu-
rale, sociale ed educativa. Fin 
dalla sua istituzione, la carat-
teristica del convento era la 
disponibilità e il servizio per 
le chiese locali, occupando 
quegli spazi che necessitano 
di evangelizzazione. In par-
ticolare, le opere pastorali e 
formative degli inizi, nonché 
le infrastrutture costruite con 
supporto esterno, erano sem-
plici, piccole e in conformità con le rigide esigenze 
dei luoghi di missione.

I conventi e il consolidamento della presenza 
del convento
Nel marzo 1985, i fratelli del convento prendono 
possesso della parrocchia di San Francisco de Asís, 
situata nella città di Sucre, capitale storica del paese. 
Il primo pastore era fr. Andrés Laczynski, accompa-
gnato da fr. Ladislao Piejko, che si è immediatamente 
dedicato alle attività pastorali, con particolare atten-
zione alle aree periferiche, abitate da fratelli contadi-
ni e indigeni.
Con la presenza di 3 conventi in Bolivia e il numero 

minimo di frati, il capitolo provinciale di Cracovia ap-
prova il 20 luglio 1986 la creazione della Custodia di 
San Francesco di Assisi. Pertanto, dal 19 al 23 gen-
naio dell'anno successivo, il primo capitolo di custo-
dia ordinario si tiene a Montero con la presenza di 
15 professi perpetui, tutti polacchi. A quel tempo la 
Custodia aveva 5 professi temporanei e 3 pre novizi.
Nel giugno dello stesso anno 1987 la recente custo-
dia assume una quarta presenza: la parrocchia di Ma-
ria Assunta, nel 1° maggio, zona popolare e periferica 
della città di Santa Cruz de la Sierra. In un contesto 
di precarietà e semplicità i frati Andrés Laczynski, 
pastore, e Vicente Kosiewicz, un fratello molto utile, 
pratico e dedicato a tutti i tipi di attività, non solo pa-

storali ha iniziato a funziona-
re. Anni dopo, nel 2004, il con-
vento del "Santa María de los 
Ángeles" fu eretto nel Tropico 
Cochabambino, una regione 
con abbondante produzione 
di coca, dove i conventuali la-
vorarono nella pastorale e nel-
la direzione di una radio per il 
periodo di 10 anni .
Infine, il 27 dicembre 2016, il 
convento assume la parroc-
chia di Alalay di San Juan Bau-
tista nella parte meridiona-
le della città di Cochabamba. 
Una volta che questa presen-
za fu approvata dal Capitolo 
ordinario di Custodia nel di-
cembre 2017, all'inizio dell'an-
no successivo diventò pri-
mo fr Claudio Peredo. Questa 
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parrocchia ha continuato il la-
voro svolto in precedenza dai 
Frati Minori Osservati, con en-
fasi soprattutto nella pastorale 
catechetica, sociale ed educati-
va. Vale la pena menzionare le 5 
sale da pranzo nel 2024 che of-
frono un piatto di cibo ai bambi-
ni dei vari quartieri.

Lavori formativi: impronta 
fraterna, pastorale e inter-
culturale
Dall'inizio dell'arrivo dei frati po-
lacchi, i giovani boliviani hanno 
sentito una certa attrazione per 
la vita dei fratelli, in particolare la loro dedizione nelle 
varie attività pastorali. In effetti, a Montero i conven-
tuali aprirono le porte della parrocchia e persino del-
lo stesso convento, i giovani interessati a conoscere 
un po’ più di vita religiosa francescana. Allo stesso 
tempo, non pochi giovani hanno accompagnato 
i frati in vari compiti come la catechesi di iniziazio-
ne cristiana, le celebrazioni liturgiche, la promozio-
ne umana, il servizio sociale, le visite ai malati, tra gli 
altri.
Per quanto riguarda l'accompagnamento dei giova-
ni, dobbiamo evidenziare il particolare carisma di fr. 
Rufino Orecki, che ha diffuso il movimento "Oasis", 
organizzando ritiri spirituali in vari popoli, inizial-
mente nell'est boliviano e poi anche a Cochabam-
ba. I primi giovani boliviani che sono entrati nell'Or-
dine provenivano da diversi gruppi giovanili e senza 
dubbio furono motivati dall’esperienza viva dei ritiri 
di “Oasis”.
Il processo formativo delle prime vocazioni bolivia-
ne iniziò nella provincia Rioplatense, 
con i fratelli argentini e uruguaiani, 
che li portò a un certo sradicamento 
arricchente. Lì i giovani hanno inizia-
to un'esperienza di incontro, apertu-
ra mentale e affettiva per un mondo 
socio-culturale, ecclesiale, teologi-
co e francescano differente. I giova-
ni vivevano a Buenos Aires, Córdo-
ba, Olavarría, El Bolsón, Montevideo 
e Fray Bentos, dove furono in grado 
di sperimentare non solo stili, forme 
di vita e di pensiero più europei, ma 
in particolare l'immersione in una for-
ma di vita francescana più vicina e im-
pegnata con il popolo semplice, che 
cercava di attuare gli orientamenti 

delle conferenze dei Vescovi riuniti a Medellín (1968) 
e Puebla (1979), sotto l'illuminazione della nascente 
teologia della liberazione. Sono stati momenti in cui 
diverse nazioni dell'America Latina hanno riguada-
gnato la democrazia dopo anni di dittature militari 
con molte persecuzioni e persone scomparse.
Nel 1987 la formazione iniziale della Custodia vie-
ne trasferita a Cochabamba e rappresenta quindi un 
secondo momento nel processo di addestramento, 
sotto la guida totale dei frati polacchi e in un conte-
sto culturale molto marcato dalla religiosità popola-
re boliviana. Non mancavano difficoltà e contrasti tra 
due stili personali e culturali molto diversi. Tuttavia, 
la perseveranza, l'insistenza, la solidarietà e lo zelo 
dei giovani hanno permesso a quella perseveranza 
che divenne gradualmente una ricchezza non solo 
personale ma anche interculturale, religiosa e fran-
cescana. In qualche modo, lo stile e la cultura dei fra-
ti polacchi hanno lasciato il loro marchio nei nuo-
vi giovani boliviani nel modo di vivere la fraternita, 
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nell'organizzazione del con-
vento e, naturalmente, nel-
le opzioni pastorali, princi-
palmente parrocchiali. Allo 
stesso tempo, i frati polac-
chi sapevano come incor-
porare molto l'idiosincrasia 
boliviana.
Nonostante la formazione 
postulante, filosofica e te-
ologica fosse in Bolivia, la 
fase del noviziato era ge-
neralmente fuori dal paese, 
in particolare in Costa Rica, 
Argentina, Paraguay, Co-
lombia e Brasile. Per diversi 
anni (1992-2017) la casa dei 
postnovizi, situata a Chaca-
collo, Cochabamba, ha rice-
vuto fratelli da vari paesi (Perù, Paraguay e Polonia), 
che hanno studiato alla Facoltà di Teologia di Cocha-
bamba (Università cattolica boliviana). Ci sono stati 
anche per un breve periodo frati di altri paesi (Argen-
tina, Stati Uniti). A partire dal 2024 la formazione dei 
semplici professi è tornata in Bolivia e si trova nella 
fraternità di Montero.
Nella formazione accademica e interculturale, la Cu-
stodia era aperta all'invio di alcuni fratelli per specia-
lizzarsi al di fuori della Bolivia, principalmente in Italia 
e negli Stati Uniti, in discipline come dogmatica, spi-
ritualità, missiologia, legge canonica, francescanesi-
mo, tra gli altri. Allo stesso modo, nel 2004 la collabo-
razione pastorale inizia con i latini che vivono negli 
Stati Uniti e continua ad oggi (2024).

Alcune iniziative pastorali significative: pro-
muovere servizi integrativi
Le attività pastorali dei conventuali sono general-
mente svolte dalle rispettive parrocchie, con impor-
tante attenzione alla catechesi di iniziazione e ac-
compagnamento dei bambini, dei giovani e degli 
adulti. Inoltre, ci sono Caritas parrocchiali a Monte-
ro e Santa Cruz e l'impegno nella pastorale carcera-
ria (Montero). Tra alcune attività vale la pena eviden-
ziare:
Facoltà di Teologia di Cochabamba
Dal 2003 è iniziata la presenza continua dei france-
scani conventuali negli ambienti di formazione ac-
cademica, soprattutto nella Facoltà di Teologia di 
Cochabamba, Università Cattolica Boliviana, dove 
studiano anche i frati conventuali. Alcuni fratelli si 
dedicano tuttora all'insegnamento accademico e 
all'accompagnamento personalizzato degli studen-

ti di teologia, sia di base che di specializzazione. In 
quest'ultimo caso, la presenza conventuale nel cor-
so post-laurea (master e dottorato) presso l'Istituto di 
Missiologia ha un'impronta francescana e indigena, 
riconosciuta in tutta l'America Latina.
Maggiori dettagli:
https://misionologiabolivia.blogspot.com/
 
Casa San Antonio a Sucre
La sala da pranzo “Casa de Antonio” è stata realizza-
ta nel 2006 con il contributo del Centro Missionario 
Francescano di Roma e inaugurata il 13 luglio del-
lo stesso anno. Da allora offre non solo un piatto di 
cibo, ma anche cure mediche, aiuto scolastico, so-
stegno psicologico e altri servizi a bambini, adole-
scenti, giovani, persone con diverse abilità e anziani 
con risorse limitate. Tra le 70 e le 80 persone fre-
quentano la sala dal lunedì al venerdì. Questo lavoro 
funziona con l'aiuto finanziario di istituzioni sia all'e-
stero che nel paese stesso, soprattutto in termini di 
manutenzione delle infrastrutture e delle attrezza-
ture. Fondamentale nell’accompagnamento diretto 
dei bambini è la collaborazione dei giovani volonta-
ri locali, soprattutto degli studenti universitari.
Maggiori dettagli:
h t t p s : / / w w w . f a c e b o o k . c o m /
watch/?v=638924033242820

Durante la pandemia, il centro ha chiuso i battenti e 
gli aiuti sociali con generi alimentari e vestiario sono 
stati distribuiti direttamente alle famiglie nei loro 
quartieri e nelle loro case. Successivamente, cessa-
ta l’emergenza sanitaria, “Casa San Antonio” è stata 
riaperta ai bambini e agli anziani in situazione di ne-
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cessità.
Maggiori dettagli:
https://www.franciscano-
sconventuales.org.bo/sucre-
mi-casa-san-antonio/

Cucine popolari nella zona di 
Alalay, Cochabamba
La zona meridionale di Co-
chabamba cominciò a popo-
larsi negli anni ’80 di migran-
ti licenziati dai lavori minerari 
che arrivavano principalmen-
te dai dipartimenti di Oruro e 
Potosí. In quel periodo i Fran-
cescani Osservanti accompa-
gnarono l'insediamento so-
ciale, educativo e religioso 
della popolazione e col tem-
po chiesero la creazione di una parrocchia. Hanno 
creato 12 mense per i poveri per i bambini. Il cibo 
veniva ottenuto grazie alle donazioni dei benefat-
tori e il pranzo veniva preparato dalle madri di fa-
miglia. Quando alla fine del 2016 i Francescani Con-
ventuali rilevarono la parrocchia, continuarono e 
valorizzarono le 4 sale da pranzo ancora esistenti e 
nel 2023 ne aprirono una nuova. Ogni giorno circa 
50 bambini in età scolare beneficiano delle mense 
dei poveri.
Maggiori dettagli:
https://www.facebook.com/p/Parroquia-San-Juan-
Bautista-Alalay- 100069736702436/

Centro Ecologico di Spiritualità Francescana “Jardín 
de la Inmaculada” a Pereotó, Santa Cruz
Questo progetto è iniziato nel 2020 con l'acquisto di 
un terreno di oltre 19 ettari situato a pochi chilome-
tri a nord-ovest della città di Santa Cruz de la Sierra. 
È stato inaugurato il 20 ottobre 2021. Si tratta di un 
terreno con alberi da frutto, vasche e sorgenti d'ac-
qua, un ruscello, bosco basso con alberi e piante au-
toctone, zone erbose e tre fabbricati con tutti i servi-
zi abilitati per gli ospiti.
Dispone inoltre di una cappella restaurata e di spa-
zi ampi e adeguati per i ritrovi giovanili. Nel 2024 
hanno pernottato presso il Centro diversi gruppi di 
giovani e adulti, dagli studenti universitari ai novizi 
cappuccini, che hanno approfittato dello spazio per 
una vera esperienza spirituale in armonia con il cre-
ato e l'ambiente.
Maggiori dettagli:
https://jardindelainmaculadaboliviaofmconv.
blogspot.com/

 Un presente che è futuro: verso un atteggia-
mento fraterno più sinodale
In tempi di veloci trasformazioni epocali, il presente 
della Custodia è allo stesso tempo il suo futuro, con 
grandi sfide, soprattutto sul piano della formazione. 
Urge, come sottolinea il documento finale del Sinodo 
per l'Amazzonia, “disimparare, imparare e reimparare” 
in un ascolto attento e discernimento dei processi at-
tuali, che richiedono una “conversione permanente”, 
cambiando i propri schemi, nella fedeltà al carisma 
originario di San Francesco d'Assisi e alla storica te-
stimonianza francescana in Bolivia (i francescani os-
servanti arrivarono quasi 500 anni fa). Questo atteg-
giamento fraterno di ascolto sinodale richiede di 
rispondere con urgenza e a partire dal carisma fran-
cescano, ad esempio, a:
•	 Accompagnare le persone più bisognose e vulnera-

bili;
•	 Avere cura della casa comune in ogni momento;
•	 Recuperare le tradizioni ancestrali, come quelle indi-

gene e afro-discendenti;
•	 Discernere per imparare dalle nuove generazioni e 

dal mondo digitale;
•	 Lasciarsi interpellare da una Chiesa sinodale, dove 

tutti i battezzati, soprattutto le donne, partecipino 
attivamente;

•	 Lotta contro ogni tipo di abuso sessuale, di potere e 
di coscienza.

In questo senso sono molto utili gli orientamenti del 
magistero ordinario di Papa Francesco, dei Vescovi 
della Bolivia e dello stesso Ordine Francescano Con-
ventuale. Devono diventare realtà.
Come Gesù, dobbiamo lasciarci spingere dallo Spirito 
Santo (Mc 1,12).

DALLE MISSIONI
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È stata organizzata, dal 20 al 23 Gen-
naio 2025 al Seraphicum di Roma, 
l’annuale Assemblea Missionaria 
dal tema: “Missionari per vocazio-
ne, liberi per servire, pellegrini di 
speranza”, dal Centro Missionario 
Francescano FIMP (Federazione In-
termediterranea Ministri Provinciali).
All’incontro hanno partecipato gli 
Animatori missionari provenienti 
dalla Polonia, Italia, Spagna e Roma-
nia, assieme ad alcuni laici collabora-
tori dei confratelli nei centri missio-
nari locali.
Le intense giornate sono state scan-
dite da momenti di preghiera e ri-
flessione, con quattro relatori che 
hanno proposto le tematiche assem-
bleari ricche di spunti e centrate nel 
vivere un cammino di fede, tenen-
do le porte aperte con il cuore e la 
mente in compagnia della virtù del-
la speranza, ancella della fede e del-
la carità.
Nella prima giornata il prof. Marco 
Bartoli, esperto di francescanesi-
mo e laico della Comunità di Sant’E-
gidio, ha ripercorso con riferimen-
ti biblici e collegamenti con le Fonti 
Francescane, il cammino di San Fran-
cesco, testimone ed esempio viven-
te di “missionario aperto al mondo e 
alle sfide del suo tempo”.
Nel pomeriggio il confratello rome-
no Fra Marius-Petru Bilha, Missio-
nario della Misericordia per alcuni 
anni in Honduras, Bolivia e Colom-
bia, nella sua relazione ha invitato gli 

XXXIV Assemblea Missionaria Francescana
(20-23 gennaio 2025)

"Missionari per vocazione,
Liberi per servire,

Pellegrini di speranza"
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di Fra Paolo Fiasconaro, ofmconv 
Direttore del Centro

I tre relatori: Prof. Marco Bartoli, Fra Marius- Petru Bilha
e Fra Dariusz Mazurek 
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Animatori ad essere “Chiesa del grembiule” (Don 
Tonino Bello) per vivere l’itineranza nella creativi-
tà, con stile francescano ed “evangelizzando con 
il cuore”.
La seconda giornata è iniziata con la partecipa-
zione dei convegnisti nell’Aula Paolo VI all’Udien-
za con Papa Francesco e subito dopo, accolti nel 
Convento vaticano dal Rettore del Collegio dei 
Penitenzieri Fra Vincenzo Cosatti, l’Assistente 

generale FIMP Fra Giovanni Voltan ha messo i 
partecipanti in clima di attesa e di preparazione 
all’ingresso della Porta Santa, con una interessan-
te lettura esperienziale della Bolla di indizione del 
Giubileo di Papa Francesco “Spes non confundit”.
Dopo la pausa pranzo, alle ore 15.00, preceduti 
dalla croce giubilare, si è snodato il pellegrinag-
gio a piedi su via della Conciliazione e con canti 
e preghiere si è varcata la Porta Santa in San Pie-

DAL CENTRO MISSIONARIO

Il pellegrinaggio verso la Porta Santa
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L’ABBRACCIO DEL PAPA ALLA FAMIGLIA MELEGA
Durante l’ultima Assemblea Missionaria Fran-
cescana tenuta a Roma dal 20 al 23 gennaio 
2025, i partecipanti hanno vissuto una gior-
nata giubilare  con il Papa e varcare la Porta 
Santa .
Ha partecipato all’incontro anche la fami-
glia di  Andrea Melega con moglie e tre fi-
gli, benefattori e amici del Centro  Missionario 
e provenienti da Loiano in provincia di Bolo-
gna. La famiglia al completo ha avuto la gioia 
di incontrare il Santo Padre Francesco duran-
te l’Udienza Generale del 22 gennaio assieme 
ai partecipanti dell’Assemblea Missionaria. 
I tre bambini con papà e mamma hanno in-
contrato da vicino il Papa (nella foto), il quale ha benedetto  tutta la famiglia e donando ai tre  piccoli 
le caramelle e l’abbraccio affettuoso. Un bel ricordo e una Benedizione speciale!

tro fino alla recita del 
Credo e la Benedizio-
ne con la croce di-
nanzi la Tomba di San 
Pietro.
Nella terza giornata 
il Segretario genera-
le per l’Animazione 
missionaria Fra Da-
riusz Mazurek ha il-
lustrato con appli-
cazioni concrete e 
carismatiche il biso-
gno di “tenere aper-

te e spalancate le porte della nostra vita alla mis-
sione” come atteggiamento di adesione a Cristo 
che cammina nell’impegno missionario e nella 
storia quotidiana con ciascuno di noi.
Le liturgie comunitarie sono state presiedute dal 
Vicario generale Fra Jan Maciejowski, dall’Assi-
stente generale FIMP Fra Giovanni Voltan e dal 
confratello cinese Fra Paolo Liu.
L’Assemblea ha visto il suo epilogo con l’apertu-
ra ufficiale del centenario della Missione in Cina 
(1925/2025) e la presentazione del volume scritto 
a due mani da Fra Paolo Fiasconaro e Fra Mat-
teo Luo, che racconta le vicende storiche che 
hanno preceduto l’apertura della Missione e la 
vita e l’attività in terra cinese dei 27 anni di pre-
senza dei Conventuali dal 1925 al 1952.

DAL CENTRO MISSIONARIO

La liturgia presieduta dal Vicario generale
Fra Jan Maciejowski

Foto di gruppo dopo la presentazione del libro



Con le donazioni dei benefattori del Centro 
Missionario Francescano, sono state raccolte 
delle somme per dotare la nostra Missione di 
Cuba di una MOTO per svolgere dignitosamen-
te l’azione pastorale dei nostri missionari con-
ventuali.
La moto (SUZUKI giapponese) richiesta alcuni 
mesi addietro da Fra Carlos Gomez Gomesana, 
finalmente è stata acquistata e sarà un utile vei-
colo per poter raggiungere facilmente le varie 
zone pastorali assistite dai missionari durante i 
servizi settimanali.
Sappiamo bene la difficile situazione viaria dei 
vari villaggi, strade  spesso polverose e non 
asfaltate e per poterle transitare diventa un 
problema.  Adesso con l’arrivo della moto, tut-
to diventa più facile e potrà essere usata gior-
nalmente per i vari bisogni dei missionari.
I nostri frati ringraziano i benefattori e  grazie 
al loro aiuto tramite il Centro Missionario di 
Roma, sono lieti di poter svolgere con più auto-
nomia il servizio pastorale e muoversi più spe-
ditamente nei vari villaggi.

donata dal Centro Missionario

CUBA
UNA MOTO PER LE POLVEROSE STRADE

DEI VILLAGGI

DAL CENTRO MISSIONARIO

Fra Carlos con la nuova moto Suzuki e  i fedeli dei villaggi
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il tuo sostegno concreto!

NEL RICORDO DI FRA SALVATORE SABATO
PER 42 ANNI MISSIONARIO IN INDONESIA

Il 12 gennaio 2025, all’età di 
86 anni è tornato alla casa 
del Padre Fra Salvatore Sa-
bato OFMConv., della nostra 
Provincia della Puglia.
Dal 1974 al 2016, per 42 
anni ha svolto la sua attivi-
tà in Indonesia dove ha pro-
fuso le sue migliori energie 
e una intensa attività pa-
storale a favore dei poveri e 
delle popolazioni indigenti.  
Notevole è stato il suo con-
tributo per la crescita del-
la Missione indonesiana,  
svolgendo numerosi incari-
chi di Superiore in varie Co-
munità, formatore e docen-
te nei seminari. Diede forte 

impulso all’animazione vocazionale e durante 
il suo ministero si è distinto per il senso di ap-
partenenza all’Ordine dei frati minori conven-
tuali  e della Chiesa locale. Di animo buono e 
mite, il nostro Centro Missionario lo ricorda per 
le sue consuete visite quando tornava in Italia 
e si presentava sempre con qualche dono  del-
la sua terra di missione. Durante gli ultimi anni 
di permanenza nella sua Provincia di Puglia, ha 
partecipato alle assemblee missionarie ed era 
sempre entusiasta per le iniziative  promosse 
dal Centro.
Il coronamento della sua vita è stato il suo ri-
torno in Indonesia nel settembre del 2024, in 
occasione della visita di Papa Francesco, ed ha 
potuto godere dell’incontro con i luoghi e le 
persone dove aveva lavorato e diffuso la Parola 
di Dio per oltre 40 anni.
Il Signore lo accompagni nel suo itinerario ce-
leste e noi siamo grati per la testimonianza e il 
servizio missionario profuso nella “sua terra in-
donesiana” che ha amato fino alla fine.
Il Centro lo ha iscritto nel registro delle Sante Mes-
se Perpetue.

DAL CENTRO MISSIONARIO
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BOLIVIA
ADOZIONE A DISTANZA

NELL'ISTITUTO FEMMINILE 
“HOGAR SAGRADO CORAZÓN”

Il costo previsto per l'Adozione a distanza è di
€15 al mese (mensa), €25 al mese (per vestia-
rio e libri scolastici)

A Montero in Bolivia bambine e ragazze con si-
tuazioni estreme, dall’abbandono alla violenza, 
trovano accoglienza nel centro “Sacro Cuore” ge-
stito dalle suore con il sostegno dei frati conven-
tuali.
Le bambine e le ragazze vengono accompagna-
te nella loro crescita dal momento in cui entrano 
nell’istituto fino a quando non vengono adottate 
o arrivano a compiere la maggiore età.
Durante la loro permanenza l’istituto provvede a 
soddisfare i loro bisogni primari, a colmare lacu-
ne scolastiche, nonché a un accompagnamento 
psicologico e all’apprendimento di valori quali la 
condivisione, l’amicizia e il rispetto del prossimo, 
in previsione dei diversi anni che dovranno tra-
scorrere insieme.
È possibile sostenere ciascuna di queste bambi-
ne e ragazze aderendo all’adozione o sostegno 
a distanza. Attraverso la quota offerta da ciascun 
benefattore l’Hogar Sagrado Corazon può conti-
nuare nel suo operato di sostegno di ogni singola 
bambina e ragazza sia della struttura che dà loro 
accoglienza.
Il rapporto che idealmente si viene a creare tra 
benefattore e bambina è un rapporto di amore 
e solidarietà che consente di sostenere non solo 

quella singola bambina, ma l’intera comunità di 
bambine e ragazze ospiti della casa.
I nostri missionari e le suore ci tengono informati 
costantemente del cammino intrapreso da que-
ste giovani, notizie che pubblichiamo sulla rivista 
o con lettere che, nel periodo natalizio o durante 
l’anno, inviamo a quanti le sostengono.
L’adozione o sostegno a distanza, quindi, signifi-
ca guardare alla crescita totale delle nuove gene-
razioni e restituire loro ragioni di vita, coscienza 
di dignità e valori di speranza.



COLOMBIA - “Non lasciamo che ci rubino la speran-
za”: i vescovi e la grave crisi che sta attraversando la 
nazione
“Siamo seriamente preoccupati per le richieste di aiuto e le sofferenze delle 
popolazioni e delle comunità gravemente colpite”, scrivono i vescovi riuni-
ti a Bogotà per la CXVIII Assemblea Plenaria. “E’ necessario concentrare 
un'attenzione particolare per i migranti, gli sfollati, le persone confinate e i 
rimpatriati, vittime della crescente violenza nelle zone rurali del Paese". Il 

riferimento del porporato colombiano va alla regione del Catatumbo dove, da tempo la violenza la fa da pa-
drona facendo sprofondare il paese in quella che è la crisi più grave registrata dal 2002. “Il Paese sta attraver-
sando gravi situazioni di crisi”, hanno avvertito i presuli, chiedendo al contempo ‘risposte efficaci’ ai problemi 
più ‘profondi, urgenti e dolorosi che affliggono la nazione’.

INDONESIA - Con l'amnistia per i detenuti della 
Papua, è necessaria "un'iniziativa approfondita di 
dialogo", nota un francescano
Concedere l'amnistia ai ribelli indipendentisti di Papua per gestire il 
conflitto armato che da decenni interessa la regione indonesiana della 
Papua occidentale: è la proposta del governo indonesiano, guidato dal 
nuovo presidente Prabowo Subianto. Il ministro  per la giustizia, i diritti 
umani e l'immigrazione Yusril Ihza Mahendra, riferendo di una pro-
posta "in fase di studio", ha affermato che  il governo sta definendo i dettagli del piano di amnistia, che sarà 
concessa solo a quanti giurano fedeltà alla Repubblica di Indonesia. La misura, ha detto, "intende essere parte 
di sforzi per risolvere il conflitto"  e richiederà comunque l'approvazione della Camera dei rappresentanti. La 
proposta di amnistia di Prabowo segue un'iniziativa simile dell'ex presidente Joko Widodo

LE  NEWS (ag.Fides)

Brevi... dal pianeta missionario
FILIPPINE - "Stato di emergenza alimentare" men-
tre il Paese è in campagna elettorale
Lo stato di "emergenza alimentare" dichiarato dal governo filippino per 
contrastare la "crisi del riso" - a causa di un picco straordinario nei prez-
zi dell'alimento base del Paese - "è una questione economica ma ha an-
che dei risvolti politici: siamo in campagna elettorale, verso le elezioni 
di medio termine previste a maggio, e la questione del riso è destinata 
ad influenzare questo tempo. Sarà utilizzata dai politici per capitalizzare 
il consenso, da una parte e dall'altra, pro o contro il presidente Marcos", 

rileva in un colloquio con l'Agenzia Fides il Gesuita Antonio Ledesma, Arcivescovo emerito di Cagayan de 
oro, sull'isola di Mindanao.

SUD SUDAN - La autorità sanitarie locali costrette a 
sospendere il programma HIV & AIDS a Yambio: a ri-
schio migliaia di vite
La sospensione del programma HIV e AIDS nella contea di Yambio, Equa-
toria occidentale, sud Sudan, sta mettendo a rischio migliaia di vite. Gli 
operatori sanitari, i pazienti e le autorità locali hanno esortato un interven-
to urgente per ripristinare i finanziamenti e garantire l'accesso continuo a 
trattamenti salvavita. In seguito alla decisione dello stop di 90 giorni alle 
attività dell'United States Agency for International Development (USAID), 
la più grande agenzia al mondo, di cui gli Stati Uniti sono storicamente il primo Paese per erogazione di aiuti 
umanitari, il Ministero della Salute dello Stato dell'Equatoria Occidentale ha confermato la sospensione del 
programma HIV e AIDS a Yambio, lasciando in pericolo di vita migliaia di persone vulnerabili.
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CONGO RD - La tregua regge, ma la gente ha paura. 
Ospedali e rifugiati sono le situazioni più preoccupanti
“La città è calma ma la popolazione ha ancora paura di uscire di casa perché 
la sicurezza non è completamente garantita” dice Willy Ngumbi Ngengele, 
Vescovo di Goma, dal capoluogo del Nord Kivu, conquistato dai ribelli M23 
il 27 gennaio. “Le scuole sono ancora in gran parte chiuse anche perché 
molti edifici scolastici sono stati danneggiati o distrutti nei combattimenti” 
riferisce Mons. Ngengele. “La situazione più grave è quella degli ospedali 
che accolgono un gran numero di feriti e sono in difficoltà per carenza di medicinali e strumentazione”. “I 
collegamenti Internet rimangono difficili, la gente si arrangia con soluzioni di fortuna per potere rimanere in 
collegamento con l’esterno” continua il Vescovo. A Goma vivevano circa un milione di sfollati interni prove-
nienti dalle aree del Nord Kivu che erano state interessate per prime dai combattimenti.

USA - Saranno beatificati i Francescani martirizzati per-
ché rifiutarono di approvare la poligamia
Rifiutarono di approvare la pratica della poligamia tra i nativi americani che 
avevano ricevuto il battesimo. Per questo vennero martirizzati. A distanza di 
quattro secoli da quanto avvenne nel 1597 nei villaggi costieri della Gerogia, 
Papa Francesco ha autorizzato il Dicastero delle Cause dei Santi a promulgare 
il Decreto riguardante il riconoscimento del martirio dei Servi di Dio Pedro 
da Corpa, Blas Rodríguez de Cuacos, Miguel de Añón, Antonio de Badajoz 

e Francisco de Veráscola. Si tratta di cinque religiosi dell’Ordine dei Frati Mi-
nori, uccisi “in odio alla fede” nel territorio dell’attuale Diocesi di Savannha, negli Stati Uniti d’America. Tutti 
originari della Spagna, partirono missionari per annunciare il Vangelo in mezzo al popolo Guale, che viveva 
sulla costa della Georgia. Nei loro villaggi era praticata la poligamia.

CILE - “Gesù ha chiamato voi, non ditegli di no”: pri-
ma Giornata nazionale della gioventù 
“Apriamo tutti i nostri cuori. Voi, soprattutto i giovani, aprite i vostri cuo-
ri a Gesù. Fatelo, non abbiate paura, perché il Signore ha bisogno di voi 
oggi; ha bisogno di tutti noi oggi”. Si è espresso così il vescovo ausiliare 
dell’arcidiocesi di La Serena, Henry Joseph Balzán, rivolgendosi ai giovani 
radunati per la prima Giornata Nazionale della Gioventù cilena. Il presule 
ha esortato i giovani a riflettere su chi sono oggi gli emarginati e a diventare 

strumento di inclusione e sostegno, seguendo l'esempio di Gesù, e li ha incoraggiati ad aprire il loro cuore per 
aiutare chi ne ha più bisogno. “Il Signore vuole che il vostro cuore sia disposto ad aiutare gli emarginati di oggi, 
a cercarli, ad includerli e a dare loro una mano di salvezza. Gesù ha chiamato voi, vuole lavorare attraverso voi. 
Non ditegli di no” rimarca Balzán.

INDIA - Nutrimento e "speranza certa" per i poveri, 
nello spirito del Giubileo
Offrire nutrimento a studenti poveri delle aree rurali che non possono per-
mettersi nemmeno un pasto al giorno. E a tutti coloro che, accanto a loro, 
possono avere bisogno di di un sostentamento quotidiano. E' l'iniziativa, 
chiamata "Assisi Free Food Support"  che è stata attivata al Collegio  Anugra-
ha ("Provvidenza di Dio"), istituto gestito dai Cappuccini nella diocesi di 
Dindigul, in Tamil Nadu, come gesto profetico per l'Anno del Giubileo. "In-
tendiamo mostrare concretamente la nostra vicinanza ai più poveri, nello spirito del Giubileo che viene ad 
annunciare una speranza ai poveri", dice a  p. George Bernardshaw Jesudass OFM. Cap, il preside del Collegio 
dove studiano 900 studenti , maschi e femmine tra i 18 e i 23 anni.



LA SPERANZA NON È OTTIMISMO
NOTE DI FIDUCIA PER CRISTIANI DISORIENTATI
di Adrien Candiard
Papa Francesco ha sancito che «la cristianità è finita»: in Occidente è tramontata l’epo-
ca in cui la fede cristiana sembrava qualcosa di acquisito, quando la religione era un co-
mun denominatore e credere poteva costituire un dato di fatto acclarato.
Con la sagacia che i suoi affezionati lettori gli riconoscono, Adrien Candiard inizia pro-
prio da qui, per parlare di speranza: dal vedere in faccia la realtà, senza trastullarsi in falsi 
teoremi, bensì partendo da quel che abbiamo sotto gli occhi. Perché è qui che Dio chia-
ma il credente a diventare un acrobata, ovvero a guardare il mondo e i giorni con gli oc-
chi della fede. Praticando così la vera speranza, alla scuola del profeta Geremia, maestro 
nello scrutare il bene presente oltre ogni desolazione..
Ed. EMI, pp 112, Euro 12,00

TRANSIZIONE ECOLOGICA
LA FINANZA A SERVIZIO DELLA NUOVA FRONTIERA DELL'ECONOMIA
di Gael Giraud
Questo libro è un saggio di economia, ma si legge come un thriller. Come in un giallo 
l’autore indaga partendo dagli indizi,  identifica le prove, cerca il colpevole (la crisi è mo-
rale), rintraccia il movente. Ma Gaël Giraud, che prima di esser gesuita è stato banchiere 
e conosce di persona il mondo degli hedge fund e delle Banche centrali, si spinge oltre. 
E traccia la strada per cercare un futuro di vita alla nostra società, rattrappita dentro lo 
schema del «paradigma tecnocratico» (papa Francesco) che mira a ottenere di più (risor-
se, prodotti, benessere) con meno (sforzi, investimenti, partecipazione).
Ed. EMI, pp 288, Euro 16,00

I LIBRI CHE TI CONSIGLIAMO

VOLPI E POLLI
di James A. Paul
Il libro descrive la storia del Consiglio di Sicurezza dell’ONU dalla sua nascita fino al 2016.
Si parte dall’analisi della fase iniziale, che haportato alla sua creazione con alcuni mecca-
nismi di controllo come il diritto di veto dei cinque membri permanenti; si passa dall’evo-
luzione durante il periodo della Guerra Fredda e dalle speranze di riforma del ventennio 
post caduta del Muro di Berlino; si giunge infine al decennio del 2010, con tutte le difficol-
tà ad esso legate. Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite rimane un corpo misterioso, 
nascosto per la maggior parte del tempo dietro un rigoroso perimetro di sicurezza. Per 
comprendere il Concilio, è necessario penetrare in una selva di miti ed esaminare la rete di 
ideologia, paura e ambizione che motiva i suoi membri. Per promuovere un Consiglio adatto al futuro, dob-
biamo essere ambiziosi, con l’obiettivo di una trasformazione radicale.
Ed.  EMI, pp 244, Euro 22,00

I PARTIGIANI DELLA PACE
diLaura Tussi e Fabrizio Cacolici
Nell’Appello di Stoccolma del 1950 i Partigiani della pace proclamano: «Noi esigiamo 
l’assoluto divieto dell’arma atomica. Noi consideriamo che il governo il quale utilizzas-
se contro qualsiasi paese l’arma atomica, commetterebbe un crimine contro l’umanità 
e dovrà essere considerato come criminale di guerra». Oggi come allora, sono innume-
revoli gli attivisti che si impegnano per creare ambiti e percorsi di pace, ossia comunità 
sociali in costante dialogo con persone di ogni credo politico e religioso. Oltre alle inter-
viste a Moni Ovadia, Alex Zanotelli, Vittorio Agnoletto, che ci danno il quadro politico e 
culturale nel quale l’accelerazione ed estensione della guerra – di cui sabbiamo visto le 
estreme conseguenze – hanno potuto svilupparsi, in questo libro troviamo idee e pro-
poste per contrastare le logiche del conflitto e le sue conseguenze politiche, economiche e morali. 
Ed. EMI, pp 130, Euro 15,00
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SPERANZA PER TEMPI INCERTI
IL FUTURO ALLA PROVA DELLA FEDE
di Andrea Albertin
Sperare significa essere ottimisti? Che cosa sperare? Come si spera? 
Nell’Anno Santo 2025, accompagnato dal motto Pellegrini di speranza, questi interro-
gativi tornano attuali, anche alla luce dei grandi e drammatici sconvolgimenti mondia-
li che interessano il nostro pianeta: dalla pandemia da Covid-19, alle guerre, alla que-
stione ecologica. L’ascolto di alcuni testi di San Paolo, che della speranza fa uno dei 
nuclei del suo instancabile annuncio missionario, tenta di raccogliere alcuni spunti per 
rispondere alle domande iniziali. Un intrigante itinerario tra gli scritti paolini, per misu-
rarsi con le radici, gli effetti attuali e la pienezza futura della speranza cristiana.
L'autore è docente di Sacra Scrittura.
Ed. Messaggero Padova, pp.112, Euro 12,00

RIGENERARE LA PARROCCHIA
VERSO UNA CONVERSIONE MISSIONARIA
a cura di Rolando Covi, Andrea Pozzobon
La conversione di una parrocchia, da un modello di cristianità sociale a uno missio-
nario, non avviene dalla sera alla mattina. Questo testo nasce dal laboratorio teologi-
co pastorale che un’equipe di laici, religiose e presbiteri delle diocesi del Triveneto ha 
condotto nell’arco di tre anni. Il metodo adottato ha visto l’ascolto di otto esperienze 
parrocchiali, per ritrovare in esse i germogli che indicano, già ora, dove lo Spirito sta 
generando un modo nuovo di essere comunità parrocchiale. Il testo si offre come stru-
mento di riflessione dentro la prassi, utile per chi desidera abitare il cambiamento in 
atto con un orizzonte di speranza.
Ed. Messaggero Padova, pp.248, Euro 26,00

ACQUA
di Simone Morandini
Di acqua si vive e si muore: il suo fluire attraversa la nostra esistenza personale e la 
vita sociale. Se Francesco d’Assisi la canta come sorella, la fisica ne rivela proprietà 
non meno affascinanti. Il testo propone un viaggio per acqua, esigente e suggesti-
vo, navigando tra discipline diverse. Emergono così significati e speranze che ruo-
tano attorno ad essa, nella varietà delle sue dimensioni - da quella fisica, a quella 
ecologica a quella esplicitamente religiosa, ma anche quella economica e culturale. 
Nel tempo di crisi socio-ambientale che diciamo Antropocéne, è essenziale ripensa-
re l’acqua, per ritrovarne la forza simbolica e la potenza vitale, per lasciarci ispirare 
a nuovi stili di vita.
Ed. Messaggero Padova, pp.112, Euro 16,00

LA LAMPADA DI SOLOMON
UN RACCONTO PER IL GIUBILEO DELLA SPERANZA
di Un frate francescano
Illustratore Tommaso D'Incalci
Un nonno, un nipote, una lampada, personaggi di altri tempi e dei nostri giorni, alcu-
ni davvero strani, altri apparentemente semplici, ma che tanto semplici in realtà non 
sono… E ancora: appostamenti, inseguimenti, fatti misteriosi e persino miracolosi, cose 
da vedere e parole da ascoltare. Che cosa ci fa tutto questo insieme? Come sono col-
legati tra di loro storie, uomini e donne, ragazzi e bambini, separati in realtà anche da 
moltissimi anni? Ma, soprattutto, cosa c’entra Gesù con tutto ciò? Una storia per riap-
propriarci del diritto alla speranza, anche in tempi difficili.
Ed. Messaggero Padova, pp.48, Euro 22,00
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Donare il tuo 5x1000 al Centro Missionario Francescano Onlus
NON TI COSTA NULLA!!!

Il tuo 5x1000 può fare molto: grazie a te il Centro Missionario sostiene progetti di 
solidarietà sociale, di promozione umana e di evangelizzazione nei 40 paesi

in cui sono presenti i Francescani Conventuali.
Aiuta i nostri Missionari ad accogliere orfani, disabili e bambini bisognosi

di Cibo, acqua potabile, cure mediche e istruzione di base.
Poni la tua firma sulla prossima dichiarazione dei redditi indicando il

codice fiscale n° 97749990582

AIUTACI AD AIUTARE!
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